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REGIONE SARDEGNA 

Proposte del PCI 
per attuare la 

programmazione 
Documento del comitato regionale comunista - Occor­
re realizzare tutti i punti dell'intesa autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Il Comitato regionale del PCI, nella sua ultima riu­
nioni', ha costatato che, con l'approvazione da parte 
del Consiglio regionale delle direttive sulla program­
mazione, si è compiuto un ulteriore passo in direzione 
dell'avvio di una politica democratica di piano. Ha 
altresì costatato che la situazione economica della Sar­
degna si è aggravata ulteriormente, raggiungendo ormai 
punte drammatiche. Si accentuano i pericoli di licen­
ziamento e di messa a cassa integrazione per i lavo­
ratori, mentre si presentano sempre più oscure le 
prospettive di occupazione per i giovani, anche diplo­
mati e laureati e per le donne. 

In questa situazione — si legge in un comunicato 
— il PCI riafferma la necessità di procedere quanto 
più sollecitamente è possibile sulla strada della attua­
zione dell'intesa autonomistica e della programmazione 
democratica. A tal fine il Partito comunista ritiene 
indispensabile che siano rispettati ì tempi per la pre­
sentazione del primo programma triennale e per la 
convocazione della conferenza regionale sullo sviluppo 
e l'occupazione. Riafferma ancora la necessità che il 
primo programma triennale corrisponda pienamente alle 
direttive del Consiglio regionale e per assicurarne il 
caratleie democratico sollecita l'immediata attuazione 
degli organismi comprensonali sulla base delle delimi­
tazioni provvisorie proposte dalla Commissione spe­
ciale della programmazione. 

Alla crisi economica — denuncia ancora il comu­
nicato del PCI — si accompagna un profondo malessere 
della società sarda, alimentato anche dalla confusione. 
dall'incertezza, dalle divisioni esistenti nei partiti di 
governo, e soprattutto nella DC. All'interno di questo 
partito, infatti, in contrasto con l'emergere di alcuni 
nuovi orientamenti, si manifestano tendenze che ali­
mentano pericolose spinte corporative e localistiche. 

In tali condizioni il PCI, pur costatando la inade­
guatezza dell'attuale giunta, non è interessato ed è 
anzi contrario alla crisi del governo regionale. Si trat­
terebbe di una crisi al buio, senza un programma alter­
nativo. e quindi senza prospettive di reali mutamenti, 
che bloccherebbe la programmazione appena avviata 
e darebbe spazio alle manovre di quelle forze che vo­
gliono arrestare il processo dell'unità autonomistica. 

Per garantire il rapido sviluppo della politica di 
programmazione e per contrastare le tendenze ad un 
ulteriore deterioramento del quadro politico, si ricon­
ferma la necessità di andare verso una nuova dire­
zione della Regione. Appare sempre più chiaramente 
che soltanto una giunta, espressa da tutti i partiti po­
polari, compreso il PCI, potrà far uscire la Sardegna 
dalla drammatica crisi economica e politica che la tra­
vaglia e potrà promuovere un vigoroso rilancio della 
lotta unitaria, autonomistica e rivendicativa del popolo 
sardo nei confronti del potere centrale sui problemi più 
urgenti e qualificanti, ad iniziare da quello dei trasporti. 

E' perciò essenziale — conclude il comunicato del 
PCI — che tra ì partiti democratici, in primo luogo 
tra quelli della sinistra, riprenda e si sviluppi un con­
fronto sulle prospettive politiche affinché, partendo dalla 
piena attuazione del documento sull'intesa autonomi­
stica. siano fatte maturare rapidamente le condizioni 
per una profonda svolta nella direzione della Regione. 

Dopo i due arresti decisi dal pretore 

Andria: contro la giunta 
strumentale polemica de 
Comunicato del PSI - Presa di posizione de! PCI - Il sin­
daco aveva già ritirato la delega all'assessore ai LL.PP. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 27 

La presa di posizione del 
Cermtato comunale del PCI 
ci; Andria. a proposito del­
l'arresto per corruzione e per 
omissione di atti di ufficio 
dell'assessore socialista ai La­
vori pubblici del Comune. Sa­
verio Pollice, è stata positi­
vamente commentata dalla 
popolazione andnese che que­
sta mattina ha potuto legge­
re sui muri della città un 
manifesto del PCI. In esso 
il Comitato comunale del par­
tito ribadisce la posizione già 
espressa in un comunicato ie­
ri sera, non appena avuta no­
tizia del provvedimento del 
pretore. 

Il PCI ha ribadito con fer­
mezza la piena estranietà dei 
comunisti e dell'amministra­
zione comunale ai fatti di 
cu è imputato :1 pollice e 
afferma la necessità che nel 
p.u rapido dei modi la magi­
stratura faccia luce e chia­
rezza .«-alle eventuali respon-

.«-.'.b.i:tà perdonali che non pos 
sono coinvolgere l'intera mag­
gioranza dell'amministrazione 
comunale. 

Anche il Comitato comuna­
le del PSI di Andria ha pre­
so posizione e precisa in un 
comunicato, richiamandosi a 
quanto ma affermato in un 
manifesto affisso eiorni fa in 
c.ttà. che -< prende atto a ma­
lincuore dez'.i ulteriori pesan­
ti sviluppi dell'azione giudi-
nana a ranco del proprio 
i.-cr:tto Saverio Pollice ed. in 
attesa delle dee.sioni serene 
ed obietti'.e della magistratu­
ra e che piena luce sia fatta 
sollecitamente, ribadisce che 
il PSI per suo conto ha fat­
to fmo in fendo il proprio 
dovere richiedendo formal­
mente la costituzione di una 
Commissione consiliare di in­
crosta e le formali dinus-
i.ont dell'..ssessore ». 

Il comunicato del PSI di 
Andria è coerente con l'ai-
tei: eia mento della Federazio­
ne provinciale del PSI che. 
non appena l'inchiesta ha su­
perato ia fase istruttoria, sol­
lecitava dallo stesso Pollice 
le d:m»s-:oni dalla carica. Va 
precidalo, inoltre, che il sin­
daco di Andria compagno on. 
Leonardo Sforza aveva già 
da alcuni Giorni ntirato la 
delc'a all'assessore ai LL.PP. 
riservando a se stesso tutti 
: poteri m materia. Di fronte 
a questo spiacevole episodio, 
su cui si pronuncierà la ma-
gistratura. la giunta di An­
dria ed ì partiti di sinistra 
hanno dato prova di corret­
tezza. di cai non esistono trac-
re nei governi locali e nazio­
nali de, ri.stinguendo l'opera­
to dei singolo da quella del­
l'amministrazione, e facilitan­
do per r.ò stesso il compito 
della magistratura. 

L'attcgyiamento della DC di 

Andria è chiaramente stru­
mentale. Il malgoverno de lo­
cale e nazionale non può ser­
vire da alibi se qualcuno ha 
sbagliato ed è per questo che 
i comunisti chiedono che la 
magistratura faccia luce a 
tempi rapidi sulla vicenda. 
Va tuttavia precisato che il 
medesimo giusto rigore verso 
l'assessore socialista dovreb­
be dispiegarsi verso le atti­
vità e le iniziative delle pre­
cedenti amministrazioni di 
centro-sinistra. La stessa ma­
gistratura — verso la quale 
i comunisti ribadiscono un at­
teggiamento di collaborazione 
affinchè venga fatta luce e 
i corrotti paghino evitando 
polveroni — potrebbe allar­
gare l'inchiesta all'operato 
delle precedenti amministra­
zioni per allontanare ogni so­
spetto di iniziative unilatera­
li. Di violazioni edilizie nel 
centro urbano di Andria e 
m tutto il territorio, compre­
so la zona di Castel del Mon­
te. ne sono state compiute 
parecchie in periodo in cui 
la DC dominava l'ammini­
strazione. 

I comunisti anche ad An­
dria hanno ispirato la loro 
azione ai criteri della sana, 
efficente ed onesta ammini­
strazione e sono già impe­
gnati a promuovere il più 
ampio dibattito con la città 
sull'operato dell'amministra­
zione. La richiesta delle di­
missioni della giunta di sini­
stra formulata dal segretario 
comunale delia DC è fuori 
luogo e strumentale. I co­
munisti ed i socialisti di An­
dria non verranno meno al 
dovere di dare un governo 
alla città, e colgono da que­
sta vicenda ulteriori motivi 
per accentuare gli aspetti di 
rigore nella vita amministra­
tiva della città. 

i. p. 

Oggi a Marconi a 
convegno 

dei produttori 
di tabacco 

M A T E R A . 2 7 . 
Un convegno dei produttori di 

tabacco dei Comuni della rena rne-
tapontina si «volgeri sabato 2 8 feb­
braio a Marconia, un'importante 
frazione agricola di Pist.cci. Si di­
scuterà della costituitone dell'asso­
ciazione dei produttori allo scopo 
di difendere e sviluppare la produ­
zione e assicurare una giusta re­
munerazione del prezzo dei tabac­
co. 

La relazione introduttiva sarà te­
nuta dal compagno Ciro Candido, 
della presidenza dell'Alleanza pro­
vinciale contadini, le conclusioni sa­
ranno svolte da Villani del CENFAC 
nazionale. 

A l conveino saranno presenti an­
che dirigenti delle Cooperativa dei 
tabacchicoltori del Leccai*. 

Si conclude oggi a Cagliari la conferenza femminile regionale II processo ai tre consiglieri di Avezzano 

Il lavoro obiettivo centrale Per s giorni n sindaco 
j ii i j.1. J ii J J Cataldi tacque sul 
della lotta delle donne sarde tentativo dì corruzione 

Alla manifestazione presenti centinaia di delegati, sindaci, amministratori e giovani di tutte le zone della Sarde- L'esponente de non ha saputo fornire una spiegazione convincente 
gna, ed esponenti dei partiti politici democratici (tra cui una delegazione nazionale del PCI) • I discorsi inaugu- del suo comportamento: calcolo politico o leggerezza? - E n a r ­
rali dei presidenti della giunta e dell'assemblea - Relazione dell'ori. Carrus - Intervento dei rappresentanti sindacali \ gono sconcertanti particolari - Il d ibat t imento r iprenderà g iovedì 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

La prima conferenza regio­
nale sull'occupazione femmi­
nile si è aperta alla Fiera 
Campionaria di Cagliari in un 
momento tra 1 più drammati­
ca per la situazione economi­
ca ed il lavoro, per la stessa 
sopravvivenza di tanti giova­
ni, donne, lavoratori. Sono 
presenti centinaia di delega­
te invitate, sindaci, ammini­
stratori provinciali e regio­
nali, esponenti dei partiti de­
mocratici e dei' sindacati, tec­
nici e docenti universitari. 
Partecipa ai lavori una dele­
gazione nazionale del Partito: 
Licia Pereli; e Nadia Spano, 
della Commissiono femminile 
del Comitato Centrale; Simo 
na Mafai, responsabile della 
Commissione femminile siei-
l.ana; Silvana Croce, respon­
sabile della Commissione 
femminile del PCI della Ca­
labria; Denise Frisato, della 
segreteria regionale comuni­
sta del Veneto. 

Sia il presidente della giun­
ta regionale, on. Del U.o che 
il presidente dell'Assemblea 
sarda, on. Contu, hanno sot­
tolineato, nei discorsi inaugu­
rali, la esigenza di rimuove­
re gli ostacoli che — limitan­
do di fatto la libertà e l'u­
guaglianza dei cittadini — 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e la 
effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori all'organiz­
zazione della struttura poli­
tica, economica, sociale. 

La donna, dunque, ha pieno 
diritto al lavoro. Ma qui non 
si tratta — è chiaro — di 
avviare provvedimenti mar­
ginali o settoriali, né concor­
renziali per l'occupazione ma 
schile. Bisogna impostare una 
politica di piano che — al 
di' fuori dei riti formali — 
sia davvero capace di creare 
fonti diversificate di occupa­
zione. Il nodo della occupazio­
ne femminile va sciolto te­
nendo conto di questa scelta, 
già sancita dalla legge di Ri­
nascita. Lo ha sottolineato — 
nella relazione del Centro re­
gionale di programmazione — 
il dottor Antonio Cossu. 

Non sono possibili dilazioni, 
né tentennamenti di fronte al­
la gravità del basso tasso di 
occupazione femminile in 
Sardegna: 1*11.84 H- rispetto 
alla media nazionale del 19.41 
e a quella mer.tiionale del 
15,64. Questi dati rappresen­
tano un campanello d'allar­
me, che non si può far smet­
tere di suonare con un discor­
so di circostanza o la denun­
cia fine a se stessa. Ci vo­
gliono fatti concreti. Giusta­
mente da parte delle delegate 
è stato fatto osservare che i 
fondi, regionali e statali, im­
mediatamente spendibili non 
mancano, e che le leggi da 
tempo approvate dal Consi­
glio possono essere applicate 
subito 

Il presidente della Commis­
sione programmazione del 
Consiglio regionale, on. Car­
rus (DC). ha riconosciuto nel­
la sua relazione che « lo svi­
luppo economico della Sarde­
gna va visto correttamente 
nella prospettiva di una occu­
pazione crescente della popo­
lazione >». Perciò il primo 
obiettivo di un programma di 
sviluppo « non può che essere 
una strategia coordinata per 
incrementare i livelli occupa-
zional. ». Dopo il fallimento 
del primo piano di rinascita, 
una politica coraggiosa di ri­
forma — ha ancora ammesso 
l'onorevole Carrus — deve es­
sere vista a livello regiona­
le nel contesto d: una pro­
grammazione che abb.a come 
premessa indispensabile l'al­
largamento della partecipa 
zione femminile al processo 
produttivo. E" evidente, per­
tanto. che il problema della 
occupazione femminile si sal­
da ad un più amp.o orizzon­
te che veda apostati in chia­
ve occupa ti va ì problemi del­
lo sviluppo delia Sardegna. 
Senza un tale ribaltamento. 
anche !a questione della pari­
tà della donna non può es^e-
re risolta 

La donna, però, non vive in 
una sua unica dimens.one: 
essa vede che gli attuali in­
dici di disoccupazione, di sot­
to occupaz.one. di r.cerca di 
prima occupaz.orv» «che ri­
guarda venticmquemi'.a gio­
vani diplomati e laureati di 
ambo ì sessi», sono tra i più 
alti del dopoguerra. Gli em.-
srati — uomini e donne — 
tornino m Sardegna non per 
una certezza di lavoro, ma 
perchè primi ad essere cac­
ciati. come tanti altri lavora 
tori meridional., dalle indu­
strie del nord e dai paesi del­
la CEE. I settori fonda me n 
tali delle strutture industriai. 
isolane sono in crisi, alcun: 
si trovano sull'orlo della pa 
ralisi. altri risultano quasi 
scomparsi tper esempio. 
quello tessile». 

In questo pedante organi­
gramma — hanno sottolinea­
to a loro volta la rappre.—"-n 
tante delia Federazione sar­
da CGIL-CISLUIL. Clara 
Loddo. e la segretaria del 
sindacato unitario dei te.ss.li. 
compagna Cecilia Trazzi — 
va inquadrato il p:ob'ema 
della crescente richiesta oc-
cupativa delle donne e del 
loro non più rinviabile .rvst-
rimento nella realtà produt­
tiva isolana 

L'istanza pressante di un 
ruolo nuovo della donna sarda 
nel tessuto sociale dell'Isola. 
se avanza peculiari rivendi­
cazioni. pone soprattutto — 
perchè s; possa giungere a ri­
sultati concreti ed efficaci — 
il problema della occupazio­
ne in generale, della ristrut­
turazione produttiva, del reale 
allagamento delle basi eco­
nomiche e di un diverso mec­
canismo di sv.'.uppo. 

Giuseppe Podda 

Assemblea 
nella Montedison 
di Barletta contro 

la chiusura 
della fabbrica 

BARLETTA, 27 
Due ore di sciopero per ogni 

turno sono state effettuate 
anche oggi dagli operai della 
Montedison per protestare con­
tro il provvedimento preso dal 
monopolio di sospendere la 
produzione dei concimi. 

Un'assemblea si è svolta 
questa mattina in fabbrica nel 
corso dilla quale il Consiglio 
di fabbrica ha informato i 
lavoratori su! risultati del 
viaggio a Roma. Del proble­
ma della Montedison si torne­
rà a parlare giovedì prossi­
mo in un incontro che si ter­
rà presso il ministero dell'In­
dustria tra i sindacati e i 
dirigenti della Monteotson. 

I lavoratori hanno ribadito 
oggi la rivendicazione della 
salvaguardia dell'unità della 
fabbrica. 

Iniziative 
PCI-FGCI 

a Taranto 
T A R A N T O . 2 7 . 

Domani 28 3 Palsgiancl lo mani fe­
stazione d i zona con comizio conclu­
sivo dei compagni V i t o Consol i de l ­
la segretera provine ale del PCI e 
Umber to M inopo l i del la segreteria 
nazionale del la FGCI. Domenica 2 9 
a Grot tag l ie manifestazione d i zona 
con comizio conclusivo del compa­
gno Pino Me l lone , del la segreteria 
provincia le FGCI, e Giovanni Papa-
p ie t ro , capogruppo del PCI al la Re­
gione Pugl ia. Lunedì 1 . marzo a 
Taranto nella sala Danubio al le ore 
18 d iba t t i t o pubbl ico sul tema: » Le 
proposte dei comunis t i per l 'occu­
pazione giovani le e i l preavviamen­
to al lavoro a par leranno i compa­
gn i Gaetano Carrozzo, segretar io 
provinc ia le del la FGCI , e i l sen. 
Ange lo Ziccardi . 

I i 

I 

La conferenza sulla telefonia 

Piani di investimenti: 
chiesto a L'Aquila 

un incontro operativo 
Il documento approvato - Interrogazione al mini­
stero PP.SS. sull'assenza delle aziende pubbliche 

» • * 

Dal sostro corrispondente 

Una manifestazione a L'Aquila dei lavoratori delle fab­
briche del settore telefonia 

L'AQUILA. '27 
11 convegno .sulla telefonia e rellettronica tenutosi 

ini all'Aquila per iniziativa del Comune, al termine 
dei lavori ha approvato una risoluzione nella quale si 
rivendica : 

— un piano elettronico nazionale nel più vasto qua 
dro della programmazione economica die preveda un 
notevole impulso alla ricerca scientifica; 

— il controllo pubblico della STET e la discussione 
sui programmi del gruppo finanziario da parte del par 
lamento, delle Regioni e dei .sindacati. Ciò e aneli»- la 
condizione preliminare per risolvere i problemi della 
SIT-Siemens di cui la STET controlla la domanda e 
l'offerta; 

— l'ammodernamento della rete delle telecomunica­
zioni con l'introduzione di sistemi elettronici, avendo 
particolare riguardo per il Mezzogiorno; 

— un incontro operativo tra la Regione Abruzzo. ì 
sindacati, gli Enti locali e le industrie presenti nella 
regione per discutere in dettaglio ì programmi di inve­
stimento per la ristrutturazione delle stesse, nonché 
un incontro sul problema tra le Regioni interessate al 
fine di elaborare una piattalorma da discutere con la 
STET ed il ministero delle Partecipazioni statali. 

L'assenza del convegno dei lappresentanti delle azien 
de pubbliche del settore, per disposizione impartita 
dalla STET. è stata .severamente criticata perché pò 
teva essere questa una occasione in cui trovai e un 
raccordo tra tutte le parti interessato nell'adozione eli 
iniziative atte a creare le condizioni per far uscire il 
settore dalla crisi e rilanciarlo su ba.-a nuove od indi­
pendenti dalle multinazionali. 

Il compagno Brini, membro della commissione indù 
stria della Camera, in una dichiarazione alla stampa 
al termine del convegno ha stigmatizzato il comporta­
mento della STET il cui gruppo dirigente fatto di veri 
e propri grandi «commessi» dello Stato rifiuta nella 
pratica di rendere conto del proprio operato in un mo­
mento in cui si impone invece uno sforzo generalo e 
concorde, che 1 sindacati tenacemente perseguono, per 
portare l'economia italiana fuori della recessione. Di 
questo comportamento verrà chiamato a rispondere 
Parlamento il ministero delle Partecipazioni statali 
quale è stata rivolta una interrogazione del gruppo 
munista. 

l i 
i i 

in 
al 

co­

Ermanno Arduini 

Domenica a Reggio manifestazione della FGCI e del PCI per il preavviamento 

In Calabria 70 mila giovani disoccupati 
Parleranno Tortorella, della Direzione, e D'Alema segretario nazionale della gioventù comunista 
Delegazioni da tutte le province - L'esperienza delle Leghe e dei Comitati unitari - Gli obiettivi 
dell'iniziativa - Un diverso sviluppo della regione condizione indispensabile per creare posti di lavoro 

IDocumento della Federazione CGIL-CISLUIL 

I sindacati pugliesi per 
una rapida soluzione 

della crisi alla Regione 
Chiesto un incontro con le forze politiche democratiche 

Dalla nostra redazione CATANZARO. 27 
I comunisti in Calabria pongono al centro dell'attenzione il problema dell'occupazione 

giovanile e indicano obiettivi e scadenze di lotta. Domenica, a Reggio Calabria, è in pro­
gramma una manifestazione regionale, indetta dal PCI e dalla FGCI, nel corso della quale 
\err.i illustrata la piattaforma, si ascolteranno testimonianze di giovani provenienti dalie 
tre provine»», si «stimeranno impegni. La manifestazione di Roggio, elio è stata proceduta 
da numerose iniziative delle tre provinco, sarà conclusa dal compagno 

della Direziono del partito: nel 
corso dei lavori prenderà la 

Aldo Tortorella. 

BARI. 27 
Una rapida soluzione della 

crisi del governo regionale è 
stata auspicata dalla Federa­
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL. che in uni nota ha ri- j 
volto in questo serico un ap­
pello a tutte le forze politi­
che democratiche. Insieme ad 
una rapida soluzione della 
crisi la Federazione chiede 
la formulazione di un pro­
gramma che. affrontando i 
problemi di err.erzenza col­
legati ad una v_sione pro-

CGIL. CISL. UIL — s: affer­
mi :n un co.nun.cato — ri­
vendica che il nuovo governo 
regionale instauri finalmente 
con ii sindacalo un rapporto 

parola anche il segretario na­
zionale della FCiCI compagno 
.Massimo IVAloma. 

A Reggio saranno presenti 
i giovani protagonisti, in que-
.-.u mes.. delle prime forme di 
lotta organizzata per il lavo-

zione delle masse giovanili, i portanti per legare il preav-
E' questo che pongono a! cen- I viamento al lavoro ad un d»-
tro della loro piattaforma i ] segno di crescita compless.-
comunist. quando chiedono al • va di questa regione. 
governo una rivalutazione, an- • I comunisti ralabro.1. non j to. nom-lu 
che finanziaria, del provvedi ' nascondendosi le di!Lcolta d. J 
mento preannunciato che isti- t questa lotta in una regioni», j 
tuisce il pre-avviamento al la- j tra l'altro, dove ci sono W.) 
voro (soltanto per 50.000 gio- | mila lavoratori d.soccupa 
vani ital.am come si sa» e a!- j ti iscritti nezh elenchi del 
la Regione l'elaborazione di > collocamento, o dove ti sono j ni di Gentile, ha detto di non 

gramma*a di medio e luiizo 
termine, abbia nella sua rea­
lizzazione il p.ù ampio soste 

| ro: le Leghe per l'occupaz:o-
j ne ormai presenti in decine di , u n p i r ^ 0 ^ r a v v i a r n e n : o a ! , a U r o centinaia di migliaia d. 
I comuni c.i.abre.-:. 1 comitati I a v o r o r h e S I colle2hi alle . persorv dalle oceupaz.oni pre 
J unitari per :• \?}0™> rappre- | r e a l j p o s ? i D l ! l t a di sviluppo, j carie e dovo .si assiste ad 
i --eiiU-ranno i i.yom) giovani j a j b^ó<?ni esistenti. ! un sempre più massiccio rion-
i calabresi in cerca di un la- j g ; t r a t t a m Calabria, di tro di onnpr.it:. pongono qu»-

voro stabile e. soprattutto, dj . p u n t a r e a l j a fmalizzazio- ' sto loro proposto al contri 
. una co.loca/.ione adezjata a.- r / l produttiva dei corsi prò- ' del confronto poht.ro fra i 
j .a .0:0 spec.a.iz/azione. al !o j f c ~ ; o n a l j esistenti, e di .ndi- I ziovan.. ma a n'ho fra le lor-

ro titolo d; stud.o. j vjduare nello sviluppo africo- j ze social. «*• produttive. 
_ Le lotte portato avanM .-ino { ; 0 nell'alfabetizzazione, nella , I.a manifcstaziorv» di R07 

Amento s.r.ciaca'.o a -suo tem- \ -"a hanno ".a.-ciato intravvede- j scoperta e valorizzazione del 1 «rio ha. dunqjo. l'obiettivo di 
pò elaboriti e oorr-spandenti i 'e quale or.entainento debba j patrimonio culturale e archeo- ; aprire una fase nuova della 

I alle èsi-ren/o della Puz'.ia . ' avere ;1 movimento por <*£.-e- I losico della regione. nel r.sa- ; lotta per l'occupazione giova 
- • - ' " • J --- •*-•» ^"-..-0 di darò soluzioni namento dei centri storici, al­

ai irrande proble- 1 cune delle occasioni p.ù im-

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, L-7 

Clamorosi sviluppi al pro­
cesso per dirottissima a ev 
rii'o dei tre consiiilien comu­
nali di Avezzano «apparten­
gono a Pril. IMtl 0 PSD1» ar­
rostati .sotto l'accusa di con­
cussione per avere chiesto 
tanuenti ad alcuno ditte in­
caricate (ii fornire apparec­
chiature elettroniche ed un 
inceneritole al Comune. Lo 
andamento del processo, sin 
dalli» sue pinne battuto, ha 
conferma!o l'esistenza di ele­
menti poco chiari e di dubbi 
che tutta l'opinione pubblica 
di Avezzano avanzava nel 
morni scoisi. Il colpo di sco­
ti.1 s; è avuto quando è .stato 
ascoltato come toste il sin­
daco »lc, avvocato Cataldi. 
il quale .slitto '.riuramonto ha 
ammesso di e.ssero venuto a 
conoscenza da un tecnico d>>l-
la II1M della nchiosta di 
denaro latta »!a un consi­
glici e. esattamente il 4 feb­
braio. ed ha ammesso di aver 
coiis.aliato, al tecnico stos 
so. di a laro finta di stare 
al 1:1000 v. Ha inoltre ainnio.--
.so di avere denunciato il fat­
to al Procuratore esattamente! 
otto morni dopo esserne ve­
nuto a cono-c-enza. 

Que.sta testimonianza rive­
sto un valore primario nella 
economia del processo; del 
resto a questo punto t1» lecito 
chiedersi so il comportamen­
to del sindaco sia stato o 
meno una meschina manovra 
politica tendente ad incastra­
le tro rappresentanti della 
opposizione tidi accusati sono 
intatti rispettivamente del 
PSI. del PS DI e del Piti». 
e a riacquistare quel presti­
gio che veniva man mano 
scomando tra 1 cittadini del­
la nostra città. 

I dubbi, durante il dibatti­
mento. invece di chianrsi so 
no andati aumentando, anche 
ascoltando le testimonianze 
desili altri assessori 0 eonsl-
iiliori democristiani, nonché1 

dot tecnici della IBM e di 
quelli addotti all'incenerito 
ro. F' venuto fuon. a»! osem 
pio. che il »iottor Montanino, 

' il tecnico cui sarebbero state» 
| fatto lo proposte, è fila stato 
I testimone d'accusa contro 11 

sindaco di Capcstra.no pe& 
I un processo analogo. Il sir? 
I daco. socialista, venne asso! 
j to con formula piena perche 
I il fatto non sussisteva. 
J Altro elemento di dubbio 
I viene dalla considerazione che 
I il sindaco od il signor Mon-
' tamno. si conoscevano da 
| tempo e l'avvocato Cataldi. 

durante la rampa mia ciotto 
rale del la <:iusno. andò a 
tenero un comizio proprio a 
Capo.strano. dove il Montani­
no è presidente del Consorzio 
agrario provinciale Ma non 
è tutto. F.' venuto fuori an 
cora »-he la faccenda diuava 
da circa cinque mesi, e che 
i contatti, invoco di aver'» 
lungo nella loro sede natu­
rale. il Comune, avvenivano 
normalmente tra assessori. 
sindaco e vice sindaco in abi­
tazioni private e più precisa 
mente nell'abitazione di Pa­
squale Di Matteo, vico sin 
daco della città. 

Ultimo episodio da semiala 
re è il confronto tra il consi 
L'iioie Gentile del PIÙ. uno 
dei tro incriminati, o l'as f̂»-
sore rìemocri-tiano U'.'o Del 
Fo~co II Gentile dichiarò n! 
Prficuratore della Repubblica 
durante l'istruttoria, di avere 
rifiutato un invito a pranzo 
del siL-iior Montanino, o di 
avere ricevuto un compiimeli 

una pacca sulle 
-nai'e. per ciue-ro fatto, da 
Uiro D-'-I Fosco. Quest'ultimo. 
eh.airi.ito a te-timoni.ire. dap 
prima hi lionato poi. me^so 
in eìiff colta dalle contostazio 

I 

tuaz.ono richiede. Il nuovo j 
! governo regonale che dovrà | 
! costitu'.rs. deve oumdi darsi 1 
! una p.a:\»formi iy^'..:.ea prò- i 

2rimiTi.iTiea OIT» t-"»n<ia conto i 
! delle ind.oaz.cn: date- da: mo 

! Al f:n«* d. determ naro va 
lutaz-on.. oo-iverzenz" P^s" 

ro capr-.ct? 
anche 

nile 0 per Io sviluppo della 
Calabria. 

\ ricordale l'cpi od:o Como *•! 
f vod" non mancano fatti o c:»-
I cn=*anzo Tali da co^triiieore a 
j una ma/moro .-''enzinne ^u! 
1 ruolo morato da'la DC o dftl 
, sindaco Ca* ild: nella vicenda 
j Qualcuno, del ro-'o. -.à sta 
j mane <-: chiedeva -e non *! 
| prcfimir.ìs-e. por il s.ndaro. 
; rmo'o-i d<»l re.-.fo di isti?» 
j zinne a delinquere. 
1 I»» prossima ud.onza. è fi* 
; s.i'a por movedi prò ^mo 

; Gennaro De Stefano 
ve o impenni proc-• li Fedo- j ma dell'occupazione eiovan: 1 

. raziono un.'ar aCGIL CISL. -" r:coan.v.:one minuzia-a di 
gno non r.fiutando alcun ap- j uiL ha ch.es'o un incontro tutte le pos.-.:bi..ta occup.izio-
porto. i .̂  i-vero re7'on »'e con le for- ' na'.:, unita con 1 .-.ndacati I 

«La Federazione ro-r.cna'.e i ze "po', it.ehe'derno, •rv.'.rho* " j * •<* forze poht.che demoera- J 
I ìiche. confronto con sr.i enti 

— ~ 1 .oca!: 
In questo modo :1 prob.ema ! 

de", la*, oro movanil-e a-v-ume , 
no'.la reu.one la sua giusta i 
d>cus.-.one un fatto dram- ì 
.nat.co. <.on.sv3.ier.za de! man 
c.'-i .-vi.appo p.orlar.vo del 
l'econorn.a di questa rozione 
eh'1 !.t.-c.a -.nut'.'..zzate, non so 
lo .Tnrr»or.-»' risor.se mate:.a-
"... ma ani he r..sor.-e amar.-. 
E porro (oi.vr.iir.r.'e : prò 
•/.< mi do..'c«~cj;V.?.G:v» z.o-.a-
nilo .s.e.ì.i.ca non .-olo prò-

Uditone! 
La giornata di lotta decisa dalla FLC 

Martedì sciopero 
degli edili a Bari 

Anacronisticamente « sceibiani » 

BARI. 27 
I„t FLC 1 Federazioni» La­

voratori Co.-t ruzier.ii ha prò 
clamato una mornata di iot 
ta provinciale per martedì 2 
marzo (una manifestazione 
si terrà a Bari nella stessa 
giornata». 

Motivi della lotta: occupa­
zione. investimenti e rinnovo 
dei contratti. La FLC ritie­
ne insostenibile la gravita 
della situazione occupaziona­
le e avanza prec.se proposto. 

L'immediato utilizzo e 
messa in opera di tutti 1 
fondi disponibili relativi al­
le leggi 166 e 376 in Bari 
e provincia, onde evitare che 
1 relativi finanziamenti non 
utilizzati entro 1 termini sta­
biliti «29 febbraio» diventi­
no residui passivi; il piano 
di localizzazione relativo al­
la 412 (edilizia scolastica) da 
parte della Regione, che ri­
guarda finanziariamente per 
ben 68 miliardi in quel set­
tore; un piano d'Intervento 

-traord.n <r.o iejion.1'0 rela­
tivo allVrì.i.r.a siiiiMm e 
ìr.fr.istru'turale; '.cce.fT iz.r. 
no d: tufo le procedure d. 
e-.pr».pr.o e rì. a'pp.rr.az.or.o 
d. stra.ucr.t. urb.11i.st.ci. io 
immediato inizio di costru 
zione d. case da parto delia 
SIGMA Broda, approvazione 
da pa.te delia e.unta rc^.o 
naie do! d.seeno di lezzo n.<\ 
approntato, relativo a 11 e r̂. or­
me per lo snehimonto'delle 
procedure per la realizzaz.o 
ne dei progetti-di opfre pub-
bì.che. 

La Federazione dello co 
stru7ion: ch.ede. inoltro, che 
la e.unta comunale di Bari 
promuova un incontro con 
tutte lo imprese appaltatr. 
ci di rilevanti opere pubbli 
che affinché s'.mpe^nino a 
rispettare il capitolato d'ap­
palto generale ed assumere 
mano d'opera in proporzio 
ne all'entità dell'appalto me­
desimo. 

! ! 

'.ze^r-i • dare T a.-.-..-ronza -
a eh: f.n.od'"" la".oro 0 prò 
.-pctt.va. sa.vo. pò., a la.-c.ar-
lo p.e'.lo .-reo d. d .-occ .l,1.ì-
to e:on.<o ^.a pure spocia.iz 
zato. ma anche e soprattutto 
co.ieqare ;1 binomio di occu­
paz.one con le esizenzo reali 
di ,-vi.uppo della rez.one. 

S: tratta cioè di «finalizza­
re » alla cre.scita econom.ca 
e --oc.ale e alia trasformazio­
ne profortda dell'assetto di 
questa ro îon-e l'intervento te-
.-o ad alleviare la disoccupa-

Nozze d'oro 
I. c c n p j g n o V.n ;c r , ro C e r i . o l o . 

.scr.tto a. Part i to da c rea 30 acn i . 
ce'cbra oggi, assieme atta sua con­
sorte Mar a Ida Penano , le nozze 
d aro. A lu i . alla mogl ie, ai tami -
I ari che un.t , l i Icstcgg'ano, g l i 
augur. dei comuri.st i d i Taur .ano.a , 
d e l l * Federazione del PCI d i Reg-
e o C a ' i b n t • dtl l '< Unit t ». 

Portiamo alla conoscen­
ze del nuoto ministro rie'.-
l'interno, il sardo on. Co--
>,QCI. un comunicato dit-
r:i<o dn un gruppo di aqcn-
ti di polizia di Snnro tim 
firmato per evidenti ra-
q,om di opportunità V 
malumore fra il perfora­
le della P. S. »i e^tend* 
no' capoluogo birbanti-
no. Questo — si after-
viri — per il (omport'i-
mento r 1 metodi poro de 
mocratici instaurati d'i 
alcuni dirigenti della mi­
stura nuoresc. Si parla d: 
metodi che tendono a per­
petuare '< la continuità di 
un certo tipo di po'i:ia. 
una polizia che si ritroia 
imperterrita ad alimenta­
re il culto per le scartof-
fie inutili, per 1 registri, 
per 1 moduli e per lugu 
bri cerimoniali, fatti di 
mortificazione ». 

Il documento contirun 
con l'elencazione di airo­
ni recenti provvedimenti 
repressivi volti a placare 
lo spinto di protesta cu; 
le e democratica che, di 
r.nn/, si fa strada fra gh 
agenti e 1 funzionari del­
la polizia per la istituzio­

ne del sindacato del cor 
pò Vengono r-.coidnti •/ 
trasferimento di un gri 
dilato, tnic/rn arc/ui i<-!o. 
in un commi^-nriato per' 
ferirò e con man-'oni d' 
ordine pubblico: le r:!or-
s'om contro altri agenti. 
colon oh di ni er chie-to 
alcuni giorni d' riposo per 
irn'at'm: 1! trasfernncnt'i 
d: un aaente per aver ••;-
1 :flif» un teledramma (!• 
pio'eiln al ministro de'-
l'Interno. 

Sono fatti di in luhb.a 
oralità che non possono 
che e>^ere cond'innatt do 
tutti i sinceri democrat-
(i 1 cjuaìi vogliono una 
polizia efficiente, girante 
realmente dell'ordine co­
stituzionale e antifascista. 
e guardano perciò con in­
teresse a tutti 1 fermenti 
nuoti e at processi poli­
tivi che :n questi ann' 
sono tenuti allargandosi 
in vasti settori del corpo 
di PS. 

I comunisti hanno sem­
pre sollecitato e stimolato 
c/utAti fermenti sostenen­
do da tempo la validità 
delle proposte aianzate 
dalla Federazione unita-

ria CdìLCìSLVIL. non­
ché la Icacilizzazionc del­
le pn<-sh,!;tà di organiz­
sarci yindacal'iicntc. 

Il PCI ha presentato 
propoli-' concrete p^r la 
de-KOTatizzaz:or.c drl cor­
po e per -nnrire girili 
{•amente nei rcjo'nmcnt' 
interri .» principi! e le ga­
ranzie cosfit'tzionali Crr 
diamo che l'introduzione 
e •' p er.o rtspe'tn de! (Int­
into rottituZ'onole nel mo­
llo <•/• inoro interno de'-
lo PS s^ l'unica manie­
ra di rcst'tuirc la digni­
tà de' proprio ruolo n 
< .ascun agente, e sia an­
che la garanzia migliore 
per fare dei'a polizia un 
; orpo sempre al servizm 
della democrazia nata dal­
la Resistenza 

Sappiamo che i ferman­
ti positivi hanno trovato 
e trovano consensi anche 
tra gli agenti e tra 1 fun­
ziono ri del corpo di PS 
di Suoro E' certo r/ic 
questi fermenti non po­
tranno essere soffocati 
dai provi edimcnti reprm-
sui di qualche dirigen­
te ancorato a concezioni 
v scelhiane ,> quantomat 
anacronistiche. 
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